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SEDE REFERENTE

Martedì 3 maggio 2016. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali Massimo Cassano.

La seduta comincia alle 11.50.

Modifiche alla disciplina del lavoro accessorio.

C. 584 Palmizio, C. 1681 Vitelli e C. 3601 Damiano.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame delle
proposte di legge, rinviato nella seduta del
28 aprile 2016.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che nella scorsa seduta ha avuto luogo la
relazione introduttiva della relatrice e che
nella mattinata di giovedì si avvieranno le
audizioni informali sul provvedimento.

Fa, altresì, presente che i deputati del
gruppo M5S hanno preannunciato l’inten-
zione di presentare una propria proposta
di legge sulla materia.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame delle proposte di
legge ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.55.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 3 maggio 2016. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 11.55.

Regolamentazione delle unioni civili tra persone

dello stesso sesso e disciplina delle convivenze.

C. 3634, approvata dal Senato.

(Parere alla II Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
28 aprile 2016.
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Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che, secondo quanto convenuto nella riu-
nione dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti, dei gruppi, l’espres-
sione del parere sul provvedimento avrà
luogo nella seduta odierna.

Segnala che la relatrice ha predisposto
una proposta di parere, che è a disposi-
zione dei componenti della Commissione
(vedi allegato).

Roberto SIMONETTI (LNA) chiede se
esista una quantificazione degli oneri re-
cati dal provvedimento.

Cesare DAMIANO, presidente, fa pre-
sente che, come segnalato dalla relatrice
nel corso della scorsa seduta, il Governo
ha presentato una specifica relazione tec-
nica che quantifica analiticamente gli
oneri recati dal provvedimento in esame.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
pone in votazione la proposta di parere
formulata dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice (vedi al-
legato).

La seduta termina alle 12.05.
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ALLEGATO

Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso e
disciplina delle convivenze (C. 3634, approvata dal Senato).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il progetto di legge Atto Camera
n. 3634, concernente la regolamentazione
delle unioni civili tra persone dello stesso
sesso e la disciplina delle convivenze, ap-
provato dal Senato della Repubblica;

apprezzate le finalità del provvedi-
mento, che intende introdurre una cornice
normativa di riferimento per fenomeni
sempre più diffusi nella società, quali le
unioni tra persone dello stesso sesso e le
convivenze di fatto di persone stabilmente
legate da legami affettivi di coppia;

considerata la necessità di assicurare
a tali rapporti una protezione adeguata sul
piano dei diritti civili anche attraverso una
estensione mirata di disposizioni applica-
bili al matrimonio e ai coniugi, che tenga
conto delle peculiarità delle unioni, che
configurano specifiche formazioni sociali
ai sensi degli articoli 2 e 3 della Costitu-
zione, e delle convivenze di fatto;

rilevato che, con riferimento alle
unioni tra persone dello stesso sesso, il
comma 11 dell’articolo 1 prevede l’acqui-
sizione degli stessi diritti e l’assunzione dei
medesimi doveri da parte dei conviventi,
anche con riferimento alla contribuzione
ai bisogni comuni in relazione alla proprie
sostanze e alla propria capacità di lavoro
professionale e casalingo;

osservato che il successivo comma 20
prevede, in via generale, che, salvo per
quanto previsto specificamente con riferi-
mento alle norme del codice civile e a
quelle in materia di adozioni recate dalla

legge n. 184 del 1983, le disposizioni le-
gislative, regolamentari, amministrative e
dei contratti collettivi che fanno riferi-
mento al matrimonio e ai coniugi si ap-
plicano anche a ognuna delle parti dell’u-
nione civile;

considerato che l’estensione prevista
dal provvedimento comporta, tra l’altro,
l’applicazione delle detrazioni per coniuge
a carico del contribuente, la correspon-
sione dell’assegno al nucleo familiare
nonché, in caso di morte di uno dei due
conviventi, l’estensione al compagno su-
perstite del diritto alla pensione indiretta
o alla pensione di reversibilità;

richiamate, al riguardo, le stime con-
tenute nella relazione tecnica riferita al-
l’emendamento 1.10000, presentata nel
corso dell’esame presso il Senato della
Repubblica;

rilevato che il comma 17 del mede-
simo articolo 1 stabilisce che, in caso di
morte del prestatore di lavoro siano cor-
risposte all’altra parte dell’unione sia l’in-
dennità dovuta dal datore di lavoro ai
sensi dell’articolo 2118 del codice civile sia
quella relativa al trattamento di fine rap-
porto di cui all’articolo 2120 del codice
civile;

apprezzato che i commi da 28 a 31
dell’articolo 1 recano una delega al Go-
verno per l’ulteriore regolamentazione del-
l’unione civile tra persone dello stesso
sesso, volta a disciplinare ulteriori aspetti
della normativa non espressamente inte-
ressati dal provvedimento in esame;
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osservato che, con riferimento alle con-
vivenze, sia tra persone dello stesso sesso sia
tra persone di sessi diversi, il disegno di legge
riconosce alle parti importanti diritti in caso
di infermità o di decesso di uno dei due com-
pagni o di scioglimento della convivenza, tali

da tutelare la parte superstite in posizione di
maggiore debolezza,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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